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dell e Opere p ie, tale è il loro nesso con impor tan t i ed im pell en t i
problemi della v ita sociale, così ri conosciu ta è la conveuieuza che
non poch e parti de lla legge 17 luglio 1890 sulle Oper e pi e ven
gu no mod ificate o chiarite, che assai numerosi ed impor tan t i furono
i tem i ch e il Comitato avrebbe dovuto portare all e vostre discu s
s ioni. - L e fu giuocoforza, d'accordo col benemer ito Comitato ge 
nerale di Bologna, fare una scelta di quelli, il cui soddisfacimeuto
sembrò pi II urgente,

Lo imponeva il limite di tempo prefisso per il Congresso, e
p i ù an cora la persuasione che tanto più fa cilmente potrassi otte- '
ner e l'adesione e l ' appogg io del g overn o all e nostro proposte e
sp erare ch e s iano accolte, quanto più si conterranno nei li miti d i
urg ente necess ità e d i prat ica at tuabilità.

Molti alt r i te mi per venner o al Comitato dopo la sua scelta, e
tutti meri tevoli di considerazione. Ve drà il Congresso qua li potranno
essere esaur it i e quali conver rà r invia re ad altro Congresso. La Con
g regazione d i carità ha creduto d i dovere attestare la sua deferenza
al Congresso e po rtai-le un utile contingente di stud io facendogl i
con oscere le Opere pie di cui si vanta Tor ino. Essa ha raccolto in
un a pubblicazione, di cu i l 'Amministrazione Munici pale volle prov
veder e all a stampa, notizie su ccinte su tutte le Opere pi e dell a città.

Mi p regio porre a disposizione de lla presidenza del Congresso
200 copie di questa pubblicazione.

Da essa risulta ch e tutte le età e tutte le sofferenze hanno
in Torino soccorso, e se mol te Opere pie non hanno mezzi ade
guati, tutte, dalla più modesta alla più grandiosa, trovano sovve
nitori, e tutte, con non poca fatica personale degli am minist r ator i,
conve rg ono ogni sforzo per chè le spese sieno tenute in limiti ri 
stretti , e maggiore sia il sollievo ed i l soccorso al bis ognoso. Quind ì

non per orgoglio, ma per prova di fatti posso affermare che se
T vrino è grandemente onorata d i essere sede di questo Congresso,
essa per le sue op ere di ben eficenza era però degna di esserlo.

S i alza il Senatore Cav. Severino ·Casana, Sindaco di 'l'or ino ,
e pronun cia il seguente d iscorso:

Altezza Reale, Signori,

Nel prender qui la parola, fra i molti sentimenti che si affol 
lano nell' animo mi o, primeggia un profondo senso di ammirazione.


